
ERASMUS+ STUDIO OUTGOING – FREQUENTLY ASKED 

QUESTIONS – MEDICINA E CHIRURGIA 

Ai fini del seguente documento ad 1 Credito Formativo Universitario (CFU) corrisponde 1 

European Credit Transfer and accumulation System (ECTS). 

1. Quali attività estere possono essere riconosciute? 

Possono essere riconosciute attività estere teoriche, teorico-pratiche e pratiche, a patto che siano 

coerenti con gli esami e/o i tirocini di Padova. 

2. Come faccio a valutare la coerenza tra attività estera ed esame di Padova? 

Alcune attività estere hanno denominazioni analoghe a quelle di Padova (ad es. 

Pharmacology/Clinical Pharmacology per Farmacologia), pertanto la coerenza è abbastanza 

evidente; negli altri casi, lo studente caricherà su Uniweb i programmi delle attività estere nel 

campo “Programma attività”. Sarà possibile consultare preventivamente su richiesta il personale 

preposto dell’International Office - Mobility Desk presso la Scuola di Medicina e Chirurgia prima 

della presentazione del Learning Agreement. Il docente delegato dal Corso di Laurea Magistrale 

a Ciclo Unico in Medicina e Chirurgia esaminerà la documentazione, valuterà la coerenza e darà 

eventuali indicazioni al riguardo nel campo “Note del Docente” della pagina Uniweb. Lo studente 

ha il dovere di verificare le propedeuticità previste per la sua Coorte di appartenenza e di allineare 

ad esse il più possibile il Learning Agreement. Per verificare le propedeuticità consultare l’Allegato 

2 al Regolamento didattico della propria Coorte di appartenenza accessibile dal portale Didattica 

selezionando A.A. di prima immatricolazione → tipologia di corso (Ciclo unico) → Scuola di 

riferimento → Corso di Studio, Allegato 2 nella sezione Regolamento Didattico. 

3. Come faccio a sapere se il Learning Agreement che ho caricato va bene? 

Una volta caricato su Uniweb, il Learning Agreement sarà valutato dal docente delegato dal Corso 

di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Medicina e Chirurgia. Se il Learning Agreement è adeguato 

e rispetta le indicazioni fornite dal International Office - Mobility Desk, ci sarà l’approvazione. Se 

il Learning Agreement non è adeguato sarà respinto dal docente delegato con le relative 

motivazioni. È anche possibile che il Learning Agreement sia approvato con riserva, ad esempio 

con la richiesta di integrazioni al rientro se il numero di ECTS acquisiti all’estero non è sufficiente 

al riconoscimento di tutti gli esami di Padova o se durante la mobilità non sono stati superati 

moduli afferenti a corsi integrati o ambiti disciplinari degli esami di Padova. 

4. Ci sono dei limiti al riconoscimento dei crediti acquisiti all’estero? 

È possibile riconoscere fino a 60 CFU di esami curriculari (tirocini esclusi) per le attività svolte 

con esito positivo nella sede estera. 
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5. Si può cambiare il Learning Agreement dopo la prima approvazione?  

Sì, sono concesse un massimo di quattro versioni diverse. Tipicamente le proposte di modifica 

sono presentate dallo studente quando raggiunge la sede estera e ha una visione più precisa 

dell’offerta didattica per il semestre o i semestri di mobilità. Le finestre più opportune per le 

modifiche sono i mesi di ottobre e marzo. Ogni aggiornamento del Learning Agreement sarà 

valutato dal docente delegato. È importante che l’ultima versione del Learning Agreement 

coincida esattamente con il Transcript of Records rilasciato dalla sede estera. 

6. Come mi devo comportare se l’attività estera non corrisponde esattamente all’esame di 

Padova? 

Si possono associare più attività estere per il riconoscimento di esami di Padova che 

comprendono più moduli: ad esempio, per il riconoscimento di SMC1 si possono associare attività 

estere di Cardiologia, Pneumologia e Nefrologia/Urologia. Analogamente, un’attività estera può 

essere associata a più esami di Padova: ad esempio, un’attività estera di Internal Medicine da 17 

ECTS può essere associata a Clinica Medica 1 (11 CFU) e Clinica Medica 2 (6 CFU). Se l’attività 

estera ha un carattere teorico-pratico documentato, è possibile associarla anche a un tirocinio 

clinico, a patto che l’attività estera fornisca un numero di ECTS sufficienti per il riconoscimento.  

7. Come faccio a farmi riconoscere un tirocinio professionalizzante? 

L’attività estera a carattere teorico-pratico o pratico con il suo numero di ECTS deve essere 

associata al tirocinio di Padova con i relativi CFU. Il riconoscimento è possibile per i seguenti 

tirocini e i relativi CFU: 

IV anno: 8 CFU 

V anno: si possono riconoscere gli 8 CFU di reparto, sono da integrare 2 CFU di Bioetica e 

Comunicazione. 

VI anno: 5 CFU, frazionabili tra Pediatria (2 CFU), Ginecologia (2 CFU) e Terapia del Dolore (1 

CFU). 

8. Quali esami/tirocini mi saranno riconosciuti al rientro? 

Saranno considerate per il riconoscimento esclusivamente le attività estere incluse nel Transcript 

of Records rilasciato dalla sede estera al termine della mobilità. 

9. Cosa succede se il numero di ECTS acquisiti nella sede estera non coincide esattamente con 

il numero di CFU da riconoscere? 

La differenza (totale ECTS – totale CFU) dovrà essere ridotta al minimo. La massima differenza 

ammissibile è correlata direttamente al numero di ECTS acquisiti durante la mobilità. 

 



10. Se un’attività estera si svolge in un anno di corso diverso rispetto a quello del piano di studi 

a Padova, può essere riconosciuta? 

Siamo consapevoli delle differenze nel piano di studi tra Padova e le sedi estere; dunque, l’anno 

di corso in cui la sede estera propone l’attività d’interesse non è rilevante. Al momento della 

compilazione del Learning Agreement, lo studente di Padova dovrà però identificare un anno di 

riferimento del suo piano di studi: sarà possibile riconoscere un massimo di tre esami curriculari 

che a Padova sono previsti in anni diversi da detto anno di riferimento (“fuori anno”). Ad esempio, 

se uno studente sceglie il V anno come riferimento, oltre agli esami del V anno di Padova superati 

nella sede estera, potranno essere riconosciuti fino a 3 esami “fuori anno”, ad es. 1 esame del IV 

e 2 esami del VI anno o viceversa. L’anno di riferimento dovrà coincidere o essere precedente 

all’anno d’iscrizione al corso di laurea dello studente durante la mobilità. 

11. Quando posso sostenere le eventuali integrazioni previste al rientro dalla mobilità?  

Le integrazioni al rientro si svolgeranno quando lo studente è iscritto all’anno di corso in cui 

l’esame da integrare è previsto nel piano di studi. Pertanto, le integrazioni per il riconoscimento 

dell’esame completo potranno essere svolte solo durante l’anno in cui si svolgono i corsi in 

questione.  

12. È possibile svolgere i TPVES durante la mobilità?  

Il requisito previsto dalla normativa ministeriale per accedere ai TPVES è che la richiesta sia 

presentata dopo la data di verbalizzazione su Uniweb di tutti gli esami e i tirocini dal I al IV anno. 

Il riconoscimento dei TPVES svolti in Erasmus può avvenire per un massimo di 3 CFU (60 ore) 

per l’area Medica o per l’area Chirurgica (ossia al massimo 3 CFU per una delle due aree, non si 

può fare TPVES in entrambe le aree), non per l’Area Medicina Generale / Medici di Famiglia. 

13. Si possono svolgere tirocini fuori dal programma Erasmus+ Studio? 

Si può fare domanda per il programma Erasmus+ Traineeship [https://www.unipd.it/erasmus-

tirocinio]. Tuttavia, se si intende chiedere il riconoscimento di CFU al rientro, è necessario 

presentare una richiesta prima della partenza allegando la documentazione sulla sede, la durata 

e i contenuti dell’attività estera. La documentazione sarà esaminata dal Docente delegato dalla 

Scuola di Medicina che approverà o respingerà la proposta. Gli eventuali CFU saranno 

riconosciuti al rientro, dopo che lo studente presenterà un’adeguata certificazione che documenti 

l’attività effettivamente svolta nella sede estera. 

14. Si possono svolgere nella sede estera attività Erasmus+ Studio ed Erasmus Traineeship 

contemporaneamente? 

Questa pratica è assolutamente da evitare. 

15. Come avviene il processo di riconoscimento delle attività dall'estero? 

Al termine del periodo di mobilità lo studente riceve dalla sede estera il Transcript of Records con 

le valutazioni espresse in ECTS grade che sono convertite in trentesimi secondo la specifica 

“Tabella ECTS per i corsi di studio dell'Università di Padova” in vigore per l'anno accademico di 
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mobilità e scaricabile dalla pagina https://www.unipd.it/tabella-ects-conversione-voti. Qualora le 

valutazioni dall'estero non siano espresse in ECTS grade, sarà utilizzata la "Tabella di Ateneo 

per la conversione dei voti esteri (non ECTS)" scaricabile dalla pagina 

https://www.unipd.it/tabella-ects-conversione-voti. Una copia della bozza del verbale di 

riconoscimento sarà preventivamente trasmessa via e-mail allo studente per conferma. Non 

appena è confermato, il verbale sarà trasmesso al Servizio Carriere Studenti che provvederà a 

caricare le attività riconosciute sul libretto online. 

16. Sono attribuiti dei punti bonus sul punteggio di laurea in seguito alla mobilità? 

Secondo il regolamento vigente del Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Medicina e 

Chirurgia, è prevista l’acquisizione di 1 (un) punto sui 110 previsti per la laurea in uno dei seguenti 

casi: 

● almeno 6 mesi (anche cumulativi e non continuativi su più mobilità estere) di soggiorno 

con il programma Erasmus+ Studio; 

● svolgimento della tesi all’estero.  

Per maggiore chiarezza riportiamo la lettera b) dell'articolo del Regolamento di laurea che tratta 

la premialità curriculare per gli studenti che hanno svolto la mobilità all'estero: 

 

b) Periodi di soggiorno di studio all’estero ufficialmente riconosciuti, punteggio massimo di 2 punti 

per le seguenti attività:  

• 1 punto per Erasmus di durata non inferiore ai 6 mesi o comunque 1 semestre, e con almeno 3 

attività formative complete riconosciute al rientro  

• 1 punto per Tesi di laurea svolta all’estero  

 

 

17. Si possono svolgere esami a Padova durante la mobilità Erasmus+? 

Per quanto prevista dal regolamento didattico, questa pratica è sconsigliabile. 

18. Si possono svolgere tirocini professionalizzanti e/o TPVES a Padova durante la mobilità 

Erasmus+? 

Il programma Erasmus prevede un periodo di mobilità continuativo e non frammentato, motivo 

per cui non è ammissibile svolgere tirocini in Italia durante il periodo di mobilità, a meno di non 

concludere anticipatamente il periodo. 

19. È possibile svolgere solamente attività di tirocinio durante la mobilità Erasmus+ Study? 

La sola attività di tirocinio non è ammissibile nell’ambito delle mobilità Erasmus+ Studies e SEMP 

e non può essere riconosciuta. Eventuali contributi alla mobilità già ricevuti dovranno essere 

restituiti. 
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